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Il racconto della drammatica udienza II Maligno oggetto di tanti discorsi 
nel libro di ricordi di mons: Martin allarmati e preoccupati di Wojtyla 
L'«ossessa» calmata dall'impegno Tanti studi e indagini su Satana 
del Pontefice a dire messa per lei In molti continuano a crederci 

«Il Papa lottò e sconfisse il diavolo» 
Nel marzo '82 Giovanni Paolo II liberò un'«invasata» 
Il cardinale Martin, nel suo libro «Mes six Papes», ha 
rivelato che Giovanni Paolo II, undici anni fa. si tro
vò di fronte una donna posseduta dal demonio che 
tornò normale quando le disse: «Dirò una messa per 
te domani». L'incontro di un anno dopo accompa
gnata dal marito. La secolare disputa teologica sul 
Maligno. Benché siano caduti tanti tabù, molti conti
nuano a credere al diavolo, ai maghi e cartomanti. 

ALCESTE SANTINI 

a V CITTA DEL VATICANO. Nel 
corso dei secoli non c'è stato 
Pontelice che non abbia parla
lo del «demonio», ma è toccato . 
a,Giovanni Paolo 11, che pure e ' 
intervenuto in varie circostan
ze su questo tema che appas
siona teologi ed esorcisti, a tro
varsi di fronte una donna -os
sessa- durante un'udienza di 
undici anni fa'. A rivelarlo è il ; 
cardinale Jacques Martin, già 
Prefetto della Casa pontificia, -
nel suo libro appena uscito In !" 
Francia, «Messix Papes»... • 

Nel suo racconto, molto bre- ' 
ve e sobrio, il cardinale Martin, * 
ricorda che il 27 marzo 1982, : 
«il vescovo di Spoleto di allora, '-
monsignor Alberti, era venuto •• 
in udienza dal Papa con una ,: 
donna «ossessa», Francesca, ? 
che si rotolava per terra urlan- -, 
do e noi sentivamo le sue grida 
dal di fuori». E cosi prosegue: ' 
•Il Papa ha cominciato a pre- i 
gare, pronunciando, invano, ' 
degli esorcismi. < Ma è s ta to ! 
quando ha detto alla donna: ; 
"lo dirò la messa per te doma- : 
ni" che lei è ridiventata imme- . 
diatamente normale ed ha -
prpspntato ni Pontefice I f sup • 
scuse». 11 prelato francese, scn-. . 
/ 1 lar commemi, si limita a ri
ferire che il Papa, «impressio-'" 
nato» da quel fatto inaspettato 
ed inconsueto per lui, disse: «E 
la prima volta che io incontro 
un caso simile: una vera scena 
biblica!». .>;• • v ^ r -"•:•• ' ! " . . . 

Un anno dopo - s i legge an
cora nel diario del cardinale -
e precisamente il 13 febbraio 
1983, «gli sposi Marco e Fran- ! 
cesca. quest'ultima completa-
mente liberata dalla possessio- ! 
ne diabolica dopo l'incontro ,; 
dello scorso anno con il Papa, 
sono venuti in udienza»; E lo ; 
scopo del nuovo viaggio a Ro
ma della donna, accompagn-
mata dal marito, era stato il se
guente secondo ii cardinale: : 
«Perfettamente serena e felice, 
la donna attendeva un bambi
no e voleva comunicarlo al' 
Santo padre». '_<-•»•• » --••> ;•- •-;•>••-• 

Giovanni Paolo II, nel suo 

magistero, ha parlato più volte 
del demonio e, probabilmen
te, doveva tener presente'quel-
la scena del 1982 quando, du- : 

• rante l'udienza generale del 14 
settembre 1986, disse: «È un 
essere invisibile, padre della ; 

. menzogna, - serpente antico 
che insinua il dubbio sulla veri- ' 

• ta del rapporto con Dio». Nel • 
. corso di una sua visita in Pu-
' glia, a Monte Sant'Angelo, cosi 

X si espresse mentre si rivolgeva 
i- ai sacerdoti ed ai fedeli: «É vero 
'. che le porte degli inferi non 

prevarranno come ha detto il 
•- Signore, ma ciò non significa 

che siamo esenti dalle prove e 
dalle battaglie contro il Mali-

• gno». E in un discorso tenuto a 
'; Torino nel settembre del 1988 
• Papa Wojtyla definì «il principe 
- di questo mondo, il demonio, 
*. il cosiddetto «essere invisibile» 
r' che tanto «insidia le coscienze 
, degli uomini» e che «si presen
zia sotto molti nomi». ; ..---.• -; 
•;- ; D'altra parte, è un fatto che, 
\ nonostante i progressi scienti

fico-tecnologici e la liberazio
ne del costume da tanti tabù, : 

,. ci sono almeno dodici milioni 
'_ di italiani, secondo recenti in-, 

Lf.i^illi sCK-K'lnii ic!! , . c l i c r i r 'n t 
rono a cartomanti e guaritori, e 

~ multi.di eòsi.crcUyuu al Uemu-
. nlo ed all'esistenza di forze oc-
' eulte ed agli esorcismi. Una di 
; queste indagini condotta dal 
;!; professor Franco Garelli tra i 

giovani Ira i 18 ed i 25 anni ha 
messo in evidenza che per 
l'80% di loro il demonio è sim
bolo del maleedèespressione 
del limite costitutivo della na-

'-.' tura umana; per il 70% è miste-
•; ro e realtà o figura che richia-
>•,' ma aspetti inspiegabili e inson-
•: dabill dell'esistenza; per il 65% 
•vò il signore delle tenebre, il 

prìncipe di una realtà che in
combe , sull'esistenza come 

' qualcosa di oscuro e non go
vernabile. Il 4096 dei giovani 

. coridivide una vasta gamma di 
; convinzioni in qualche modo 
' di «tipo esoterico» e tra queste 
: vengono elencate «le credenze 

..- di poter comunicare con l'aldi
là, di prevedere il futuro, di 

Qui accanto 
Giovanni • 
Paolo II. : 
a destra '.-•, 
un'incisione 
ispirata ad 
uno dei tanti 
proverbi im
popolari ." -
che fanno • 
riferimento 
al diavolo 

avere visioni mistiche, di poter 
assistere ad un miracolo, di es
sere posseduti dal demonio, d i . 
muovere oggetti con il pensie
ro, di ricevere il malocchio». • 
L'indagine, poi, sottolinea che 
è nel gruppo dei più giovani, 
dai 15 ai 20 anni, che pullula
no le raffigurazioni più strane e 
colorile del demonio, «Del dia

volo, dell'occultismo e del pa
ranormale si parla assai più di 
quanto i teorici della moder
nizzazione avevano, previsto». 
Insomma, c'è un'attenzione su 
tematiche come l'occulto, le 
sette sataniche, la condizione 
degli indemoniati, la necessità 
di esorcisti, un mondo tutto da • 
esplorare.» 

A Cesi, in provincia di Terni, ricordano il caso 
Il parroco: «Provammo ogni tipo d'esorcismo» 

Francesca: «Cosa potrei 
raccontare? Ho rimosso, 
abbiate comprensione... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• •CESI (Terni). La sentivano be-
stemmiare. Quando poi interrompe- *,-. 
vii ;r-.ii.,r,,...iii,', :I„IÌ.,Ì.ii .ii .i . ;,,;.-;.n.i.i 
ghignare, a rantolare. Andò avarili c o - -
;»! pei .sclUllianj. ^ui ly ^U:A' MIIU 
strette l'uha all'altra, il paesino e ap- t 
peso al dorso brullo della montagna, ,_ 
e tutti ricordano quella triste storia di.." 
dodici anni fa. Francesca, che aveva . 
22 anni, era una bella ragazza. Con 
circospettò linguaggio religioso fu .' 
spiegato alla popolazione che il Dia- : 
volo le sceglie sempre belle le sue vii- , 
Urne, La gente credette alla spiegazio
ne e'eominciò a pregare con impe- , 
gno. Alcuni parrocchiani decisero di ' 
digiunare. Decine di esorcisti salirono • 
su per le stradine del paese, promet
tendo poderosi sortilegi risolutivi. Ma ~ 
fu tutto inutile. Al tramonto, France- . 
sca riprendeva- a bestemmiare. Per •• 
questo dovette Intervenire Giovanni '.,' 
Paolo II. ... • M ";-.- ' . .-.:,.. •*. 
; La portaronó""via una mattina di ,• 
aprile„,faceva ancora freddo, ma lei 
scese per i-vicoli dimenandosi, strapr 
pandosi il cappotto, restando alla fine 

solo con un maglioncino lessero. Sai-
tellava. Strabuzzava gli occhi. Faceva 
liiiL'.u.,,.-.' Stiff.->\',i Mani ' invisibili 
sembravano riverir» sterralo la testa: ' 
la wiuuveva u sediti. Due bambini, 
checasualmente assistettero alla sce
na, rimasero impressionati per mesi. 
Francesca sali su un'auto, ma nessu
no ne conosceva la direzione. 

lUparroco, don Baldino, e l'allora 
vescovo di Spoleto, monsignor Alber
ti, responsabile della diocesi, aveva
no organizzato tutto in segreto, infor
mando del'programma solo i familia
ri intimi e il marito della giovane don- ' 
na. L'appuntamento privato con il Pa
pa era stato fissato al termine di una 
delle sue tahte udiènze. -—,,.. , .»••..-
" «Purtroppo, non c'era altro da fare», 
ricorda ora don Baldino. «Avevamo 
provato ogni tipo di esorcismo... ma il 
caso era terribile. Il diavolo sembrava 
proprio deciso a' tenersi l'anima di 

: Francesca...». Era stato tentato tutto, 
compreso un pellegrinaggio al san
tuario di Santa Chiara, a Montcfalco, 

dove pure moli.- persone erano rm-
seite a liberarsi: e invece nielli.1, I-'ran-
cesea era turnata a Cesi più possedu
ta di prima. «Capimmo allora che se <• 
davvero il diavolo s'era messo cosi '! 
d'impegno, noi non potevamo (arai- . 
tro che rivolgerci all'esorcista più po
lente della terra...». Il Papa. 

Dopo l'udienza, Francesca (u ac- > 
compagnata da due sacerdoti in una 
piccola stanza, illuminata fiocamen
te, disadorna. Giovanni Paolo II entrò '-
da una porticina laterale. In silenzio, '; 
a passi lenti, s'avvicinò alla giovane. 
«Fu un momento bellissimo - raccon-.'' 

'- ta don Baldino - Ebbi la netta scnsa-
zione che il Santo Padre controllasse 
ogni mossa del demonio... Furono ,' 

'- momenti lunghissimi»., v,»;, - ^ ..-;•• 
Francesca, sulle prime, smise di ro - . 

. tolare, e s'alzò in piedi, irrigidendosi. -
; Poi, mentre Giovanni Paolo II comin- •;•' 
'; ciava a pregare, lei si rilassò progres-. " 
:.' sivamente, ma non del tutto. «No, per- ', 
'.. che qualcosa di acceso, di violento, . 

di malefico, povera ragazza, le rima
neva negli occhi... Ma erano gli ultimi 

sforzi di Satana per restare in quel 
corpo...-. Come anche il cardinal 
Martin scrive nel suo diario, il Papa, 
ad un certo punto, disse: -lo dirò mes
sa per te, domani...». • •• ' ; •. • 

«Ecco, fu allora che Francesca tor
nò libera...»: a don Baldino trema an
cora un po' la voce. Aggiunge: «È una 
triste storia conclusasi lietamente, e 
vorrei che Francesca fosse lasciata in 
pace, nella pace che ha conquistato 
tanto a fatica... La sua vita è tornala 
normale. Ogni tanto, anche se non 
abita più qui, la vedo a messa, tra i 
banchi della mia parrocchia di Santa 
Maria Assunta...». —•?•• • 

Francesca ora ha due figli: e anzi, 
quand'era in attesa del primo, si recò 
con il marito da Giovanni Paolo II, per 
ringraziarlo. Vive a Terni, che sta a 
sette chilometri da qui; lavora in una 
Usi. «Ed è felice»: lo assicura una sua 
amica di Cesi. «Francesca non ricorda 
quasi nulla di quel periodo. Una volta 
mi spiegò che l'incontro con il Papa e 
la liberazione da! diavolo, le avevano 

procuralo una sensazione strana, co
me se losse nata per la seconda vol-

" Trovare Francesca, a Temi,-non e 
stato difficile. Ma ha chiesto di non ri
visitare, con la memoria, quéi brutti 
giorni. «Poteva capitare a chiunque, 
ed è capitalo a me... abbiate com
prensione». Ha aggiunto: >E poi, cre
detemi, ho cancellato, rimosso tutto... 
cosa potrei raccontare?». 

È la memoria degli abitanti di que
sti luoghi a rintracciare invece altri ca
si di persone possedute dal demonio. 

. Un caso a Spoleto, nel 1951, che pure 
, rese necessario l'intervento dcll'allora • 

pontefice Pio XII. E un altro caso an-
, cora, una decina d'anni fa, a Maiano,' 
- che costrinse due sacerdoti a cora-, 
• piere esorcismi su una donna per 
;.'. quasi trenta giorni di seguito. E altri, 
-,' inquietanti racconti ancora, slraccol;. 
V gono. Ma questa è una zona familiare 
• al diavolo e alle sette che lo acejama-

*,:. no. Lo ricordò lo stesso Giovanni Pao
lo 11, pregando, un mese fa, in visita a 
Foligno. 

Eppure, secondo sondaggi 
condotti tra studiosi di teolo
gia, risulta che il 37% dei teolo
gi cattolici e il 70% dei teologi 
protestanti non credono al dia
volo, mentre aumenta il nume
ro delle persone che ricorre 
agli esorcisti. Tanto che padre 
Gabriele Amorth. considerato 
il più grande esorcista italiano, : 

si rivolse nel maggio del 1992 : 
al Segretario generale della . 
Cei, mons. Dionigi Tettamanzi. ; 
chiedendo l'istituzione di un •. 
ufficio nazionale per la forma
zione ed il coordinamento de
gli esorcisti. Eppure, lo stesso 
monsignor Corrado Balducci, 
altro noto esorcista ed autore 
di molte pubblicazioni sul dia
volo, ci ha dichiaralo di recen
te che «i veri indemoniati in Ita
lia sono più di una ventina 
mentre i casi trattati dagli esor
cisti sono alcune migliaia". 

11 demonio e una tigni;, che 
impersona nel Vec\ino Testa
mento «l'avversari. .>• che non 
crede a Lìiobbe ad alla sua giu
stizia, mentre nel Nuovo Testa
mento la figura di Satana è ben 
definita come il responsabile 
di ogni male che Gesù scaccia 
e combatte, ma che più volte 
ritoma ed entra nella coscien
za perfino di uno dei suoi apo
stoli. Giuda. Per questo e rap
presentato come un «serpente» 
ritenuto il pKf'astuto di tutti gli 
animali terrestri, li se e vero 
che Gesù su di esso trionfa, ri
mane il fatto che il demonio 
resta per l'uomo «un'insidia» 
che sta a lui vincere non facen
dosi tentare. Grande 6 stata la 
disputa sul demonio nel corso 
dei secoli. 1 Padri della Chiesa 
insorsero contro i manichei 
perché nella visione di questi il 
principe del male e eguale al 
principe del bene. Per la Chie
sa, invece, Dio è l'unica forza 
positiva, dominante, mentre il 
demonio è un angelo ribelle 
che, nonostante i suoi «malefi
ci», rimane una forza subordi
nata e negativa, destinata, alla 
fine: asoccombere. 

Per ii: secondo anno Gisella Nicolirii (187"Kg) vince il concorso riservato ai grassi 

Ciccioni d'Italia in passerella 
«Le diete? Lasciatele ai depressi» 
Quinta edizione a Forcoli, in provincia di Pisa, del 
concorso Miss Cicciona. Si è imposta per la seconda 
volta la simpaticissima Gisella Nicolini, trentasette 
anni, cuoca di Rimini. «•Sto diventando imbattibile», 
dice sicura ormai, dall'alto dei suoi 187 chilogram
mi. Una dieta? «Macché, è così deprimente». Succes
so di pubblico e di simpatia. Quest'anno anche un 
titolo maschile. 11 vincitore sfiorava i due quintali. ;; 

- •' " ' '-••'•' " "-• '-: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • ; '• • •• 
LUCIANOLUONOO ;,;•,>, 

• • PISA. Ha vinto ancora lei. 
Per la seconda volta, Gisella : 
Nicolini, simpaticissima cuoca ' 
riminese, si è laureata regina • 
nel più simpatico e singolare 
concorso dell'estate: «Miss eie-, 
ciona '93». È accaduto a Forco
li, un piccolo centro del pisa-. 
no. L'ideatore del concorso, : 

un appuntamento che si ripete 
ogni anno con un successo 
sempre crescente - domenica 
sera erano oltre 4.000 le perso
ne stipate nel campo sportivo 
- , è il barbiere del paesino, 
Gianfranco Lazzcreschi. È sta
ta sua la brillante intuizione di 
metter su un concorso per ta
glie forti. E l'idea ha avuto suc
cesso. È la stessa Gisella Nico
lini a spiegarne le ragioni. 
«Un'idea davvero carina • com
menta la Miss, che ieri era già a 
casa in Romagna - Lazzareschi 
mi avvicinò in una discoteca di 

: Rimini e mi invitò a partecipa
re alla gara di Forcoli. Ho ac

cettato volentieri poiché l'idea 
- mi pareva simpatica. Devo dire 
' che non ho sbagliato. Mi sono 
'divertila tantissimo. Ho fatto 
•- amicizia con altre persone. 
i: Con una delle partecipanti al 
' concorso, Manuela di Pistoia, 
• siamo rimasti in contano. Sono 
: anche stata a trovarla e siamo 
:< andati allo zoo insieme». Que-
r; sfanno Gisella ha ripetuto, mi-

gllorandosi di ben 8 chilo-
• grammi, la prestazione dello 
. scorso anno: 187 chilogrammi, 
< contro i 179 del '92. «Sto diven-
1 tando imbattibile - commenta 
V sicura e ironica - gli organizza-
'* tori dovranno cercare meglio 
. qualcuno che possa sfidarmi 

altrimenti si rischia di mono-
-' polizzare il concorso». Gisella 
" : ha.37 anni e due figli, di 13 e 5 
;••• anni. Lavorava (ino a dicembre 
' in un ristorante di Rimìni che 

-però ha cambiato gestione. 
- Cosi ha perso il lavoro: «Che 

vuole, probabilmente si sono 

•:'/ spaventati; forse vedendomi -
^ammette scherzando - hanno ' 
.'• pensato che gli avrei svuotato 

il frigorifero». Non segue diete . 
particolari: «La mia alimenta-

' zione è semplicissima • com
menta - mangio normalmente -
un primo, un secondo, una 

. frutta e un dolce; nulla di-parti-

. colare. Certo non mi faccio 
problemi di nessun tipo come 
invece fanno le magre». Diete 

. dimagranti? «Non .ci penso 
nemmeno. Non farei mai una 

•-.' dietavper non vincere il con-
'.•'. còrso. E. poi sono cbsl! depri- ' 
• meriti». Gisolla»,Njcolini ha un 
. solo consiglio da dare agli or-
' ganizzatori: «Pubblicizzare me-
• glio il concorso, sono in tanti a 
' n o n saperlo. Per il resto sono 
" stati bravissimi: ci hanno, ospi

tato,, noi che eravamo di fuori, 
• ecif ianno portato tutti a-man-
.' giare a fine gara». Una cena a 

rischjè per le casse dell'orga-
.; nizzazlònè. Gisella ormai e 
' una diva:.«Tv e slampa ci han-

»;* no prestato molta attenzione 
. Questo. È divertente anche se 
. non"tAlttrHianno compreso il 
. sensq dell'iniziativa e qùalcu-
.;' no ti guarda co"me un diverso». 
'.'•; Quest'anno a Forcoli i concor-
, remi erano 18. Xaflti che gli or-
- ganizzatori hanno voluto pre-
v mianTanchecon titoli cfonorc. 
; Miss Cicciona più.bella, Calia-

na g i m n u J M kg dkPisa, Miss 
Cicciona più anziana, Ada Pa

scucci , 125 kg di Ponsacco: la 
più simpatica Anna Cennamo 
dr-Napoli. 129,5 kg, che si e 
presentata con il marito, Anto
nio, di 137 kg. che ha perso 40 
kg. di recente con una dieta 
Una coppia duwero forte. Il si
gnor Antonio ha partecipato 
alCelezionc di Mister Ciccione. 
Una vera novità: vincitore e 
stato Mario Cirillo, salernitano 
trapiantato a Citta di Castello: 
199 chilogrammi il suo peso. 
La bilancia arrivava a 200. £ 
mancato poco che la gara do
vesse essere sospesa per trova
re una bilancia più capace. 

«Ciccioni» 
a concorso 

Sara Pardini, antiquaria, sogna un tavolo verde *•» t̂fW-nu mm» , m T » . (Miij-imimiinmiiimyTiij H mm u . m . . ni in—li wm jw-T-.™- ~ « n , 4n. 

La croupier cerca lavoro: «Una nave 
Palma à Maiorca, una festa dell'Unità...» 
In attesa di un tavolo verde. Così vivono i dieci di
plomati della scuola di croupier, fondata e diretta ' 
dal croupier Mario Ingretolli. Tra essi una donna: : 
Sara Pardini, 43 anni, lucchese, di professione an
tiquaria. Disposta a chiudere «bottega» e andarse
ne a Palma di Maiorca o su una nave. Pur di fare la ' 
croupier. Ma, dice, andrebbe bene anche una fe
sta dell'Unità. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
SANDRA VELLUTINI 

• I LUCCA. Alta, bionda, oc
chi azzurri. Sara Pardini. la 
prima croupier della Tosca
na, una delle poche in Italia, i 
suoi 43 anni proprio non ti di
mostra, tanto è vero che più . 
volte l'hanno scambiala per 
la sorella del figlio diciotten
ne. Ma, ci tiene a precisare, la 
presenza fisica . nel lavoro 
dentro i casinò non 6 impor
tante, l'immagine deve essere 
quella di una professionista, 
come una impiegata di ban
ca o un hostess. E ciò vale-pcr , 
gli uomini come per le don
ne: aspetto curato e rigoroso, 
senza esibizionismi, questa è 
la regola. Attualmente Sara 
ha un negozio di antiquariato 
a Lucca, ma questa attività 
non le piace più o perlomeno ' 
le pesano le ore passate in 
negozio senza vedere nessu
no. E poi la sua passione so
no le carte, «anche il ruba-
mazzo», dice. La prima do
manda la fa lei: ma perché 
sono divenlata un personag
gio quando ci sono dei crou

pier più bravi di me? Ma per
ché sono poche le donne, 
quasi nessuna. In effetti, pre
cisa, ci sono delle donne solo 
al casinò di Sant Vincent e 
basta. E non sa dire come si 
chiamano le donne al tavolo 
verde. Miss o madame crou
pier, forse? Semplicemente 
impiegato, émplojée, •• che 
detto in francese suona in un 
altro modo. Impiegato, co
munque un dipendente a tutti 
gli effetti, anche a quelli della 
mutua e della pensione. Tan
to per sottolineare la «norma
lità» di questo lavoro. -^ -.<y 

Lei ha un'attività interes
sante, quella dell'antiqua
ria. Perché s è iscritta al 
corso per diventare crou
pier? , - a - v-^.;. ••'•••: 

La mia passione sono le car
te, anche se al gioco so darmi 
una regolata: quando vinco 
so smettere e quando perdo 
so fermarmi in tempo. Questo 
lavoro mi incuriosice molto, 
penso che sia emozionante 
sedersi dall'altra parte del ta-

voloverde. 
Ma ci sono delie possibilità 

•'.'•• dilavoro? 
.. Noi lo speriamo, lo spero io e 
• gli altri nove ragazzi che si so- ' 
, no diplomati alla fine di giù- ' 
"• gno. E soprattutto speriamo, • 

almeno il gruppetto con cui : 
ho legato di più, di andare in- ;. 
sieme da qualche parte. ,,— 

Ha già (atto qualche do- ' 
manda In giro? v »,-..:-. 

Ho presentato domanda al • 
casinò di Palma di Maiorca e . 
poi ad alcune compagnie 
che organizzano crociere,. -

Ma dove vorrebbe comin
ciare? .•••l'/^\' -&.lf"?C7.; .. 

- Intanto sulle navi da crociera, 
, per farmi un'esperienza. Ma ' 
' n o n vedrei male neanche 

una Festa dell'Unità, come a ; 

; Sesto Fiorentino. Come pri- , 
mo impatto con il pubblico -
andrebbe bene. Noi abbiamo i 
avuto una buona preparazio
ne. Il nostro maestro Mario 
Ingretolli è stato bravissimo 
con noi, ma l'sperienza è 
un'altracosa. ..:• ,. :. i.. : - ;.,.. 

La scuola ha organizzato 
degli stage? , 

Ci dovremmo in qualche mo
do arrangiare. Probabilmente 
nel prossimo futuro andremo 

„ fuori, ma vorrei, vorremmo, 
tornare in Toscana. A Bagni 

- di Lucca o a Viareggio. , .. • 
C'è la preoccupazioni che 
le case da gioco richiamino 
organizzazioni malavitose, 
riciclaggio di denaro spor

co." Non pensa che ci sta -
questo pericolo? * ., 

A Lucca, ma non solo, si gio- >.-
ca molto e clandestinamente. '•" 
Sono molte le bische. In fon- > 
do il gioco ufficiale porta alla " 
luce del sole quello che é na
scosto ed anzi toglie denaro, 
dalle mani delle organizza
zioni criminali. » -.---.,. 

I suoi (anilllari, suo figliti, 
come hanno giudicato la 
sua scelta? • 

Benissimo. Mio figlio ha detto 
che è orgoglioso. ._ 

Buona fortuna, allora. 
Lo spero tanto. Di fronte al ta
volo verde la fortuna èjutto. 

Un croupier 
al lavoro 

,é^ 
r • * - - • 


